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LA TARATURA 
DELLE 
CENTRALINE IN 
PISCINA

TARARE UNA CENTRALINA SIGNIFICA 
CREARE UNA CORRISPONDENZA TRA IL 
SEGNALE ELETTRICO RILEVATO DA UNA 
SONDA (O LA COLORAZIONE RILEVATA 
DA UN COLORIMETRO) ED IL VALORE 
DEL PARAMETRO DA ANALIZZARE IN 
MODO CHE LA CENTRALINA POSSA 
TRASFORMARE I SEGNALI RICEVUTI 
DALLA SONDA IN VALORI UNIVOCI DI 
PH, REDOX O CLORO.

Quando si esegue una taratura si individuano 
quindi due punti attraverso i quali passa la retta 
che mette in relazione il segnale ricevuto con la 
misura da determinare. 

I punti normalmente utilizzati per l’individuazione 
della retta di taratura sono:
•	 il punto zero: corrisponde ad assenza di se-

gnale o ad un segnale di base (per il pH il va-
lore 7)

•	 un punto noto: nel caso del pH il valore 4 o 9; 
per il redox 220 mV, 470 mV o altro; per il cloro 
la concentrazione presente nell’acqua circo-
lante al momento della taratura.

Taratura della misura del pH

Nel caso del pH la sonda di misura è costituita da 
un elettrodo combinato: un elettrodo di misura del 
potenziale creato sulla membrana di vetro dagli 

Gli accorgimenti e le attenzioni indispensabili per avere una 
corrispondenza tra i valori di cloro e pH in vasca e quelli espressi 

dalla centralina automatica di dosaggio

ioni H+ ed uno di riferimento (interno). 

La taratura avviene utilizzando soluzioni tampo-
ne nelle quali si immerge la sonda, si attende che 
il segnale sia ben stabilizzato e si conferma alla 
centralina (modificandolo nelle impostazioni se 
necessario) il valore della soluzione tampone. Si ri-
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pete l’operazione con la seconda soluzione. Si deve 
sempre risciacquare la sonda prima di spostarla 
da una soluzione all’altra, rimuovendo l’acqua in 
eccesso scrollandola delicatamente.

La soluzione a pH 7 ha lo stesso potenziale della 
soluzione dell’elettrodo di riferimento e quindi 
funge da punto zero nella taratura del pH; il se-
condo punto per determinare la curva è dato da 
una soluzione solitamente a pH 4 o 9. 

Per semplicità di comunicazione si parla di solu-
zioni a pH 7, 4 o 9, ma in realtà l’esatto valore del 
potenziale della soluzione dipende dalla tempera-
tura; sulla confezione è indicato il valore esatto (es. 
7,01 o 7,02 o 7,03) in funzione della temperatura, 
da utilizzare in occasione della taratura. 

Si deve prestare molta attenzione alla corretta 
conservazione (luogo secco e fresco, protette dal-
la luce del sole) ed all’utilizzo, evitando l’“inquina-
mento” di una soluzione con l’altra o con acqua; 
l’inquinamento della soluzione tampone può por-
tare ad errori sistematici sulla taratura che si riper-
cuotono sulla precisione della misura.
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Taratura della misura del Redox

La sonda redox rileva direttamente il potenziale di 
ossidoriduzione della soluzione nella quale viene 
immersa. Il potenziale redox di una soluzione è 
indicativo di quanto una soluzione contenga 
sostanze ossidanti (o riducenti) ed è quindi la 
risultanza di tutte le sostanze disciolte, del pH e 
della temperatura. 

Quando nella soluzione è presente una sostanza 
ossidante (riducente) a concentrazioni partico-
larmente elevate rispetto alle altre (es. acido ipo-
cloroso), diventa prevalente ed il valore del redox 
della soluzione dipende principalmente, ma non 
esclusivamente, da questa.

IL PARAMETRO DEL REDOX PUÒ 
ESSERE UTILIZZATO PER PILOTARE 
SISTEMI DI DOSAGGIO DEL CLORO, 
MA NON È POSSIBILE ESTRAPOLARE 
LA CONCENTRAZIONE DI CLORO DAL 
VALORE DEL REDOX PERCHÉ L’ERRORE 
COMMESSO NEL QUANTIFICARE IL 
DATO SAREBBE TROPPO ELEVATO.  

La taratura del parametro del redox normalmente 
si effettua tramite l’utilizzo di una sola soluzione 
redox dal valore noto e stabile (es. 220 mV o 470 
mV), nella quale si immerge la sonda redox, men-
tre il punto zero è stabilito elettronicamente. In 
alcune centraline è richiesta la calibrazione del 
punto zero che si effettua semplicemente metten-
do in cortocircuito i due poli del connettore BNC, 
ponendoli quindi in condizione equipotenziale.

Anche nel caso delle soluzioni redox è necessario 
prestare le attenzioni già espresse per le soluzioni 
tampone pH.

Sonde pH e redox

LE SONDE PH E REDOX SI 
DETERIORANO NATURALMENTE A 
CAUSA DELL’UTILIZZO. 

Hanno una durata media variabile dai 6 mesi ai 
due anni; in una piscina stagionale si può arrivare 
ad utilizzarle al massimo per tre stagioni, se ben 
gestite e correttamente conservate d’inverno.

Anche se una sonda risponde correttamente alla 
taratura può comunque essere necessario sosti-
tuirla perché usurata. Un metodo empirico per 
verificarne l’affidabilità è l’osservazione del tem-
po di risposta quando viene riposizionata nel por-
ta- sonde dopo la taratura: se la sonda risponde 
troppo lentamente e impiega diversi minuti per 

misurare il valore corretto del parametro che si 
sta considerando non è più affidabile.

Taratura del valore di cloro libero

A differenza di pH e redox non esistono soluzioni 
standard stabili di cloro libero e quindi le tarature 
riferite alle misurazioni del cloro si effettuano per 
confronto con una misura della sua concentrazio-
ne nell’acqua in esame, di norma l’acqua che sta 
transitando dal porta-sonde. 

È QUINDI INDISPENSABILE, PER POTER 
TARARE UNA CENTRALINA CON 
SONDE CLORO (O COLORIMETRICA), 
PORSI NELLE CONDIZIONI DI 
ACQUA CIRCOLANTE PIÙ ADATTE A 
MINIMIZZARE L’INEVITABILE ERRORE DI 
TARATURA PER CONFRONTO.

1.	 È assolutamente da evitare l’errore di utilizzare 
come riferimento la misura fatta in vasca, ma 
la misurazione deve essere effettuata da ac-
qua prelevata dal circuito del porta sonde al 
momento della taratura.

2.	 La concentrazione del cloro libero circolante 
deve essere intorno a 1,5 ppm, poiché tarare 
con concentrazioni di cloro inferiori aumen-
ta progressivamente l’errore.

3.	 La presenza di cloro combinato è fonte di 
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errore sulla misura di cloro con DPD, concen-
trazioni superiori al limite di legge di 0,4 ppm 
di cloro combinato possono introdurre errori 
rilevanti sulla taratura.

4.	 Il valore del pH al momento della taratura 
deve essere vicino a quello di normale lavo-
ro della centralina (7,0/7,2).

5.	 È consigliabile effettuare più misure con un 
fotometro affidabile (non usare kit colorime-
trici) e considerare la misura media quale rife-
rimento per la taratura.

Sonda amperometrica a cella aperta

La sonda amperometrica a cella aperta è costi-
tuita da un dischetto di rame e da una spirale di 
platino e misura la corrente che si sviluppa tra i 
due elettrodi. 
Per la gestione della sonda e la taratura della cen-
tralina ci si deve attenere alle istruzioni del pro-
duttore. 

Di norma la taratura prevede un punto zero fissato 
attraverso il passaggio di acqua che non contie-
ne cloro oppure interrompendo il flusso d’acqua 
attraverso il porta-sonda o ancora attraverso un 
azzeramento elettronico (che può essere anche 
reimpostato dal produttore). Riguardo al secon-
do punto di taratura, per confronto con lettura 
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fotometrica, oltre alle indicazioni generali per il 
parametro del cloro è importante la regolazione 
corretta del flusso dell’acqua, che deve essere 
mantenuta costante per la corretta lettura da par-
te della sonda.

Sonda amperometrica a cella chiusa

La sonda amperometrica a cella chiusa è costitu-
ita da due elettrodi immersi in un gel elettroliti-
co e separati dalla soluzione da misurare da una 
membrana ionoselettiva.  

Per la gestione della sonda e la taratura della cen-
tralina ci si deve attenere alle istruzioni del pro-
duttore. 

Di norma la taratura prevede un punto zero fissato 
attraverso il passaggio di acqua che non contiene 
cloro oppure attraverso uno zero elettronico già 
reimpostato dal produttore. Riguardo al secon-
do punto di taratura, per confronto con lettu-
ra fotometrica, oltre alle indicazioni generali per 
il parametro del cloro è importante attendere la 
polarizzazione dell’elettrolita come indicato dal 
produttore (in genere almeno 40/60 minuti). Può 
essere necessario nei primi giorni dopo l’installa-
zione della sonda nuova, dopo la pausa invernale 
o dopo la sostituzione di gel e/o membrana dover 
ripetere la calibrazione.

Centraline colorimetriche

Le centraline dotate di colorimetro vengono, di 
norma, tarate direttamente in sede di produ-
zione e non necessitano di interventi di taratura 
nel corso della loro vita. Può accadere però che 
a causa di una gestione non corretta della cen-
tralina le lenti del sistema ottico si danneggino 
parzialmente e la lettura non sia più affidabile; 
in questo caso è consigliabile riportare la centra-
lina al produttore per una messa a punto. Alcune 
centraline hanno la possibilità di taratura, sempre 
per comparazione con una lettura con fotometro, 
ma è opportuno farla solo in situazioni tempora-
nee e di emergenza prima di procedere alla revi-
sione da parte del produttore.

Set point e dimensionamento pompe di dosaggio

La corretta taratura della centralina è fondamen-
tale per assicurare misure precise, ma per assicu-
rare il mantenimento dei corretti valori in vasca è 
importante la corretta regolazione dei set point 
ed il dimensionamento delle pompe di dosaggio. 

L’individuazione di corretti set point è importante 
quando si utilizzano pompe di dosaggio propor-

zionali; la finestra tra il valore corrispondente alla 
massima portata della pompa e quello di arresto 
deve essere sufficientemente ampia da garantire 
un’effettiva proporzionalità. Se, ad esempio, im-
postassi il massimo dosaggio a pH 7,4 e lo stop a 
pH 7,3 toglierei significato alla proporzionalità ed 
avrei di fatto un dosaggio on/off.

Importante è anche individuare la corretta por-
tata delle pompe, sia nel funzionamento on/off 
che in proporzionale. 

Una portata troppo bassa ha come conseguenza 
un tempo eccessivamente lungo per raggiunge-
re il valore desiderato, in questo caso è necessario 
aumentare la portata della pompa di dosaggio.

Una portata eccessiva ha come conseguenza il 
dosaggio di una quantità eccessiva di prodotto 
prima che l’effetto venga rilevato dalla sonda, con 
la conseguenza di un effetto di oscillazione del 
valore (in alto per il cloro e redox, in basso per il 
pH). Quando la centralina misura correttamente 
il parametro considerato, ma si rilevano queste 
anomalie causate da dosaggio eccessivo si deve 
semplicemente ridurre la portata della pompa.

Attenzione alla lettura di confronto in vasca!

Al contrario di ciò che comunemente si pensa, 
quando la lettura effettuata in vasca con il foto-
metro è difforme da quella effettuata dalla cen-
tralina, l’errore nella maggior parte dei casi non è 
della centralina.

TUTTI I METODI COLORIMETRICI, 
FOTOMETRO COMPRESI, HANNO UN 
AMPIO MARGINE DI ERRORE E SONO 
MOLTO INFLUENZATI DAL VALORE 
DEL PH E DALLA CONCENTRAZIONE DI 
ACIDO CIANURICO. 

La sonda cloro, invece, soprattutto se è a cella 
aperta, legge la concentrazione di cloro libero 
effettivamente disponibile con il pH e la con-
centrazione di acido cianurico presenti in vasca.

Affinchè le due letture siano comparabili, è ne-
cessario che il pH sia molto vicino a 7 e che l’acido 
cianurico sia assente, o al massimo con una con-
centrazione non superiore a 20-30 ppm. Nel caso 
in cui la situazione non fosse questa, è importante 
sapere che la sonda cloro della centralina ampe-
rometrica leggerà una misura più bassa rispetto a 
quella ottenuta con il fotometro, ma non è un erro-
re imputabile al funzionamento della centralina. 


